
I due dc che si sfidano
e vogliono restare amici

Angius: errore di Prodi
Latorre: niente ripicche
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PERSONALE
STRETTAMENTE

Con un esempio da manuale di
pedagogia politica a rovescio, a
Bologna i settori più radicali del-
la sinistra hanno dimostrato quel-
lo che «non» si deve e «non» si
può fare nei rapporti tra politica
e magistratura. Per anni hanno
contestato a Berlusconi la sua si-
stematica delegittimazione dei
giudici, ma adesso, alla prima oc-
casione, e a parti invertite, si al-
larmano per l’«uso politico della
giustizia», chiedono l’allontana-
mento di un magistrato, emetto-
no verdetti non nei tribunali ma
nelle aule del Consiglio comuna-
le.

Un autogol, e per fortuna che i
Ds bolognesi si sono affrettati a
sconfessare un’iniziativa che arre-
ca un non lieve danno di immagi-
ne alla coalizione che ha appena
vinto (di poco) le elezioni.

CONTINUA A PAGINA 28
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ADDIO ALLA VALLI

Duello per la presidenza, l’Unione punta su Marini. Bertinotti: un ex del Pci al Quirinale

Senato, il Polo sceglie Andreotti
Casini: lui è super partes. Ma Calderoli: la Lega candida me

PALAZZO MADAMA

IL CASO D’ALEMA

I L C A S O B O L O G N A

Viaggio nel mare conteso. Ma ucciso dalla sabbia

9 771120 498008
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di PIERLUIGI BATTISTA

Mi ripeto, ma sono
costretto a ribadire
che il centrosinistra ha
vinto le elezioni e che
Romano Prodi è il pre-
sidente del Consiglio
«in pectore». Questo

perché, a dar retta ai telegiornali di
quest’ultima settimana, credo che il cit-
tadino sia rimasto disorientato. Se era
doveroso che le edizioni della sera
«aprissero» con la politica, è sconcer-
tante che non si sia data l’informazione
che tutti aspettavamo.

Volevamo sapere quale parte si era
aggiudicata il maggior numero di voti,
invece niente, ci siamo sorbiti la seque-
la delle contestazioni del centrodestra
che ha dato prova di grande fantasia
per regalarci ogni giorno un pretesto
pur di non allontanare la sconfitta.
Dunque, confusione nei telespettatori e
ai miei tempi questo spettacolo si sareb-
be chiamato disinformazione. Abbia-
mo passato serate ad ascoltare soltan-
to le opinioni e i punti di vista dei politi-
ci, mai la replica di un giornalista: sem-
plicemente si sono offerti microfoni a
chi tirava l’acqua al suo mulino. Il poli-
tico, in fondo, ha fatto il suo mestiere.

Cito direttamente dal Devoto-Oli la
definizione del sostantivo: «Il politico è
chi dà prova di grande abilità nel tratta-
re con gli altri avendo di mira il proprio
vantaggio». Forse alle interviste dei po-
litici si potevano accompagnare i pare-
ri di chi della materia si intende, giuri-
sti, politologi, storici. Comunque, se
Dio vuole, la Cassazione si è espressa,
anche se c’è chi, come il professor Giu-
lio Tremonti, non si fida e chiede un’ul-
teriore verifica. Ma il mondo va avanti,
a prescindere dalle nostre beghe: il debi-
to pubblico sta vertiginosamente au-
mentando e le tasche degli italiani sa-
ranno sempre più vuote visto che il pe-
trolio ha raggiunto 74 dollari al barile.
Non voglio dare consigli, ma se Berlu-
sconi si dimettesse subito e il Colle asse-
gnasse l’incarico a Prodi, il Paese non
rimarrebbe troppo tempo senza una giu-
sta guida.

di ENZO BIAGI

Lo sguardo
più bello
del cinema

Le scelte di governo dopo il voto

«Omosessuale, parola offensiva». Blair la cancella Ancora Milan: una rimonta che fa sognare

DA DOVE
RIPARTIRE

Londra: fa sembrare una malattia l’attrazione per lo stesso sesso. Meglio usare gay o lesbica I rossoneri vincono a Messina, la Juve pareggia con la Lazio: solo 3 punti di svantaggio

R E P O R T A G E D A L L ’ E X U R S S

IN PRIMO PIANO

«Resteremo nell’euro qualunque sia l’esecutivo»

GIUSTIZIA
PASSO FALSO

A SINISTRA

Tutti al mulino
della confusione

WASHINGTON — «So-
no convinto che l’Italia ce
la può fare: l’economia
sta rimbalzando. E reste-
remo nell’euro, qualun-
que sia il governo». È otti-
mista Mario Draghi, an-
che se non abbandona
del tutto la cautela: trop-
pe sono le incognite del
mercato globale, dal prez-
zo del petrolio al cambio
euro-dollaro. Già nei gior-
ni scorsi il Governatore di
Bankitalia aveva espres-
so fiducia, visto che l’eco-
nomia tedesca ha ripreso
a «tirare». Proprio su que-
sto punto, alla conferen-
za stampa congiunta do-
po il G7, è stato punzec-
chiato dal ministro del-
l’Economia Tremonti:
«Non capisco, quando le
cose vanno male è colpa
del governo Berlusconi,
quando migliorano è meri-
to della Germania».
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Fubini e Tamburello

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA

Si è ridotto a tre
punti, ad altrettante
giornate dalla fine
del campionato, il di-
stacco che separa il
Milan dalla Juven-
tus. I rossoneri han-
no battuto 3 a 1 il
Messina (con reti di
Jankulovski, Gattu-
so e Gilardino) dopo
essere stati in svan-
taggio. I bianconeri
sono solo riusciti ad
acciuffare il pareggio
casalingo all’86, con
Trezeguet, contro la
Lazio, andata in van-
taggio con Rocchi.
Vittorioso l’Inter per
4 a 0 sulla Reggina.

U Da pag. 43 a pag. 47
con la rubrica di
Giorgio Tosatti

e un commento di
Sandro Veronesi

MARE D’ARAL — Ai tempi dell’Urss, Mosca fece deviare due fiumi. Ridotto a meno della
metà, ora il mare d’Aral è conteso tra cinque repubbliche. (foto Afp) U Alle pagine 14 e 15

di ETTORE MO

Draghi: l’Italia può farcela

La sfida dei due dc. Marini sorri-
de, il confronto con Andreotti un
po’ lo preoccupa, un po’ lo diver-
te. «Ma resteremo amici».

di ALDO CAZZULLO

La rinuncia di D’Alema e i Ds. An-
gius: «Errore di Prodi, poco rispet-
to per gli elettori». Latorre: «Ora
niente ripicche o recriminazioni».

di FRANCESCO VERDERAMI

GIANNELL I

L’attrice Ali-
da Valli (84 an-
ni) è morta ieri
a Roma. Il cordo-
glio di Ciampi.
U Alle pagg. 36 e 37

Kezich e Porro

Il motivo per cui, in
ogni consolidata demo-
crazia, le formazioni poli-
tiche concorrenti (partiti,
coalizioni, alleanze, se-
condo i casi) tendono a es-
sere due e non più di due
ha assai poco a che vede-
re con i problemi di cui si
deve occupare un gover-
no e con il numero delle
loro soluzioni possibili,
che è di solito superiore a
due. Il motivo ha a che fa-
re non coi problemi, ma
col potere: è bina la distin-
zione tra maggioranza e
opposizione, tra chi go-
verna e chi non governa.
E se per potere legittima-
mente governare occorre
vincere le elezioni (come
la democrazia richiede,
pur con diverse e sempre
imperfette tecniche eletto-
rali), la reductio ad duos è
solo conseguenza del do-
ver costituire schieramen-
ti capaci di vincere.

Ma quando si passa
dalla scelta del chi gover-
na a quella del come go-
vernare, lo schema da bi-
no diviene plurimo. Non
basta più lo spartiacque
maggioranza-minoranza,
governo-opposizione, vin-
citori-vinti; ognuna delle
due formazioni si stende
su un proprio ventaglio
di soluzioni concepibili
per quasi ogni questione
e deve trovare in se stessa
capacità di decisione e di
sintesi. Poiché più solu-
zioni sono possibili per
ogni questione (di giusti-
zia, sicurezza sociale, im-
migrazione, infrastruttu-
re, fiscalità), la matemati-
ca ci dice che il numero
delle combinazioni possi-
bili è quasi infinito; non è
affatto detto che due per-
sone concordi nel volere
il ponte sullo Stretto di
Messina concordino an-
che sulla separazione del-
le carriere di magistrati in-
quirenti e giudicanti o sul-
le unioni di fatto. Non ri-
duzione a due, ma tot ca-
pita tot sententiae.

Ciò che è bino e ciò che
è plurimo hanno ragioni
d'essere ugualmente forti.
È per questo che, nella
sua intelligenza, la lingua
inglese ha coniato parole
diverse per i due diversi si-
gnificati della politica:
conquista del potere (poli-

tics) ed esercizio del pote-
re (policy).

Il cittadino non si deve
spazientire. Che la convi-
venza tra i due termini
della politica sia difficile
non è una patologia o il
difetto di una particolare
architettura istituzionale:
è la vita stessa della polis.
Vale per i compiti del Par-
lamento: ogni governo
che abbia bisogno di un
voto di fiducia assemblea-
re (come è il caso di tutti i
Paesi europei) implica
che il Parlamento eletto
dal popolo combini il ta-
glio netto tra maggioran-
za e opposizione con il
possibile dialogo su singo-
le questioni. Vale per i si-
stemi elettorali: né il pro-
porzionale né il maggiori-
tario risolvono la tensio-
ne tra il dualismo gover-
no-opposizione e il plura-
lismo delle culture politi-
che presenti in ogni schie-
ramento. Vale per la scel-
ta tra partito unico e coa-
lizione: quale che sia la
forma organizzativa de-
gli schieramenti contrap-
posti, entrambi ospiteran-
no una certa varietà di
punti di vista.

Gli anni Novanta han-
no visto due grandi cam-
biamenti nella politica ita-
liana: da allora il gover-
nante rischia la perdita
del potere e la scelta di
chi governa è compiuta
direttamente dai votanti,
non delegata ai partiti.
Sono due cambiamenti
che riguardano ciò che è
bino, non ciò che è pluri-
mo nella politica.

Ciò che nella politica è
plurimo rimane e deve ri-
manere, senza mettere a
repentaglio ciò che è bino
e imporre il ritorno agli
elettori. Non è venuta in-
fatti meno l'esigenza di
scegliere tra diverse solu-
zioni possibili, di trovare
accordi entro la formazio-
ne vincente, di fare una
sintesi che qualifichi e ren-
da coerente l'azione di go-
verno. Questa è materia
non di architettura istitu-
zionale ma di leadership,
ed è il compito di chi, vin-
citore nella parte bina del
gioco, si accinge a entrare
in quella plurima, com-
piendo il passaggio dalla
politics alla policy.

LONDRA — L’In-
ghilterra cancella la
parola «omosessua-
le» dai documenti
perché offensiva.
Per il governo Blair,
è meglio usare termi-
ni come «gay, lesbi-
ca o bisex». L’espres-
sione «omosessua-
le», afferma il Lord
Cancelliere, «trae
origine da un’idea
dell’attrazione per
lo stesso sesso come
malattia». In Belgio,
nel frattempo, è sta-
ta approvata la leg-
ge che permette le
adozioni per i gay.
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servizio di Cavadini

di GUIDO
SANTEVECCHI

ROMA — Il sì di Giulio
Andreotti al centrode-
stra, che lo vorrebbe can-
didato alla presidenza del
Senato, rischia d’innesca-
re un duello «fratricida»
tra due ex democristiani:
il senatore a vita (che s’è
detto disponibile purché
serva ad allacciare un dia-
logo) contro Franco Mari-
ni, ex leader della Cisl e
candidato ufficiale del
centrosinistra. Casini si
dice pronto ad appoggia-
re Andreotti. Ma se il Po-
lo spera di aprire una
breccia dentro una mag-
gioranza numericamente
fragile, è costretto poi a fa-
re i conti con i malumori
che serpeggiano tra le sue
file. La Lega prende tem-
po e Roberto Calderoli an-
nuncia che è lui il candida-
to del Carroccio. Per il
Quirinale, invece, Berti-
notti lancia l’ipotesi di un
ex Pci in cima al Colle, ma
i Ds lo invitano al silenzio.

U Da pagina 2 a pagina 6

Il Governatore «fiducioso» sulla ripresa. Botta e risposta con Tremonti
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Un militante delle 
Brigate Rosse 
si racconta.

PROSPERO GALLINARI
UN CONTADINO NELLA
METROPOLI
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